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ONOREVOLI SENATORI. – Presentiamo oggi
al Senato questo disegno di legge già propo-
sto nelle passate legislature, augurandoci
che possa essere presto esaminato, vista
l’importanza dell’argomento. L’articolo 250
del codice civile, vietando il riconoscimento
del figlio naturale da parte dei genitori che
non hanno compiuto il sedicesimo anno di
età, determina una grave situazione nei
confronti del bambino che resta privo di
stato giuridico. L’esperienza di questi anni
insegna come molte volte questi minori sia-
no stati ricoverati in istituti per l’infanzia
abbandonata e che i genitori, ed in partico-
lare la madre, nulla hanno potuto fare per

impedire che il bambino fosse dato in
preaffidamento adottivo e successivamente
in adozione, nonostante l’esistenza di un
vincolo affettivo e di una volontà diretta a
riconoscere e tenere presso di sè il figlio.

I n c o n s i d e r a z i o n e a n c h e d e l l a m a t u r a -
z i o n e c h e o g g i i gi o v a n i v a n n o a c q u i s t a n -
d o s e m p r e p i ù p r e c o c e m e n t e e de l f a t t o
c h e a p p a r e i n i q u o s e p a r a r e i l m o m e n t o
d e l l a p r o c r e a z i o n e d a l m o m e n t o d e l l ’ a s -
s u n z i o n e d e i d i r i t t i e de i d o v e r i c h e a d e s -
s a c o n s e g u o n o , s i r i t i e n e o p p o r t u n o a b r o -
g a r e i l d i v i e t o d i r i c o n o s c i m e n t o d e l f i g l i o
n a t u r a l e d a p a r t e d e i m i n o r i d e g l i a n n i
s e d i c i .
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’ultimo comma dell’articolo 250 del
codice civile è abrogato.




